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CODICE DEONTOLOGICO
rapporto con la persona assisitita

3.1 

L’ostetrica/o tutela la dignità e promuove la salute femminile in ogni età, individuando 
situazioni di fragilità, disagio, privazione e violenza, fornendo adeguato supporto e 
garantendo la segnalazione alle autorità preposte, per quanto di sua competenza.

3.2 

L’ostetrica/o promuove e si impegna a garantire la continuità assistenziale accompagnando e 
prendendosi cura della donna, della coppia, del nascituro durante la gravidanza, il 
travaglio, il parto ed il puerperio, al fine di garantire una salute globale degli assistiti.

3.3  

L’ostetrica/o si attiva per garantire un’assistenza scientificamente validata ed appropriata ai 
livelli di necessità. Si impegna nella tutela e nella sorveglianza dei processi  fisiologici 
della sessualità, della fertilità e della salute riproduttiva della donna e della coppia.
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3.4 
L’ostetrica/o garantisce cure appropriate al neonato favorendo i processi 
fisiologici di adattamento alla vita post-natale.

3.5
Con il consenso della persona interessata, l’ostetrica promuove le tecniche 
di contenimento del dolore nella donna e nel neonato per quanto di sua 
competenza attraverso una scelta clinicamente ed eticamente appropriata.

3.6 
L’ostetrica/o favorisce l’attaccamento precoce madre/padre e bambino, 
promuove  l’allattamento al seno e supporta il ruolo  genitoriale. L’ostetrica 
sostiene e diffonde la donazione volontaria del latte materno. L’ostetrica/o 
altresì aderisce al Codice Internazionale per la Commercializzazione dei 
Sostituti del Latte Materno, ne promuove il rispetto delle norme e si impegna 
a denunciarne eventuali violazioni.
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IL PERCORSO NASCITA IN FVG
Percorso Gravidanza a basso rischio a gestione 

dell’ostetrica
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IL PERCORSO NASCITA IN FVG
puerperio

Obiettivi:
- Garantire la salute psicofisica della madre con un’assistenza

individualizzata

- Promuovere un adeguato sviluppo psicofisico del neonato e
favorire la protezione dell’allattamento

- Definire il follow up di madre e bambino sulla base dei
bisogni emersi

- Garantire il benessere della coppia e sostenere la
genitorialità attraverso un’ assistenza centrata sulla
famiglia.
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IL PERCORSO NASCITA IN FVG
Puerperio

Cosa fare:
 Favorire, in tutte le situazioni possibili, il contatto pelle a pelle mamma e neonato 

immediato e continuativo già in sala parto fino al completamento della prima 
poppata in condizioni di sicurezza, anche per le madri che per motivi clinici o

personali decidono di non allattare

 Garantire la permanenza di mamma e neonato nella stessa stanza (rooming in h 
24)

 Favorire la protezione, promozione e supporto all’allattamento esclusivo al seno

 Monitorare il puerperio fisiologico

 Prevenire, identificare e trattare le possibili complicanze puerperali, secondo 
procedure scritte codificate a livello aziendale e individuare eventuali segni di 
disagio psicofisico della madre

 Effettuare i controlli clinici del neonato, monitorare la crescita ponderale, 
sorvegliare l’insorgenza di eventuali segni/sintomi di allarme e avviare adeguato 
trattamento qualora indicato



Trieste, 21 settembre 2020 Simona Guerrera

 Fornire al neonato le misure idonee di profilassi (es. oculare, vit.K, 
immunoprofilassi e vaccinazione HBV ove indicato) e di prevenzione (es. 
screening neonatali uditivo, oftalmologico, malattie metaboliche, 
ipotiroidismo ecc)

 Alla dimissione assicurare una corretta informazione sulla gestione del 
neonato e rafforzare nella madre la consapevolezza delle sue competenze 
naturali nell’accudimento del neonato

 Dare informazioni sugli screening neonatali, sulla prevenzione della morte in 
culla, sul trasporto sicuro, sugli stili di vita familiari (es. fumo passivo) e 
sulle vaccinazioni anche con l’ausilio di materiale scritto

 Raccomandare l’iscrizione precoce al PLS, dare informazione sulla rete dei 
Consultori familiari e, in caso di necessità, attivare una dimissione 
“protetta”

 Favorire l’integrazione ospedale-territorio e il coinvolgimento del MMG, in 
caso di patologia materna, per la continuità assistenziale

 Implementare a livello aziendale le Linee guida “Emorragia post partum: 
come prevenirla, come curarla (SNLG-ISS n. 26, ottobre 2016)

 Le Aziende predispongono azioni per offrire la visita ostetrica domiciliare in 
puerperio
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